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L01. / SAN GIOVANNI XXIII 
Riqualificazione
LU MONFERRATO (AL) / Italia
 
Spazio pubblico Landscape
COMPLETATO / 2009

Renovation
LU MONFERRATO (AL) / Italy
Public space Landscape
COMPLETED / 2009

cliente
periodo di realizzazione
area

pubblico
2009
400 m2

public
2009
400 m2

client
construction period
surface

Attraverso l’uso di un linguaggio contemporaneo con linee essenziali e 
materiali della tradizione, si è inteso operare verso un dialogo tra le parti: la 

chiesa, la piazza, gli edifici e il panorama. L’idea di una pavimentazione uniforme in acciottolato 
segnata da un lastrico di pietra di Luserna, che taglia lo spazio in una direzione ben precisa, 
è volta proprio alla ricerca di questo dialogo e alla creazione di un luogo dove l’armonia è 
l’elemento predominante. 
Through the use of essential design and traditional materials, has been provided a new 
communication network between the church, the square, the buildings and the landscape.
The idea of traditional paving made with cobblestones and a walkpath in Luserna stone marks 
the space in a precise direction, in search of this dialogue and the creation of a place where the 
harmony is the prevalent part.
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L02. / K8 LANDSCAPE 
Nuova costruzione
MOSCA / Russia
 
Landscape
IN COSTRUZIONE / 2017

New construction
MOSCOW / Russia
Landscape
ON GOING / 2017

cliente
periodo di realizzazione
area

privato
2017
7.800 m2

private
2017
7.800 m2

client
construction period
surface

Diamonds as the core of the intervention. From the main access the reflections generate 
scattered raw diamonds, lights which can give value and preciousness to the landscape.
The three main areas are protected by vegetation and  enclosed with inclined corten walls, with 
seat areas and lamppost built as floor lamps, creating external living areas in order to promote 
conviviality.

I diamanti come simbolo dell’intervento. Una visione di punti luce disseminati 
nel verde che conferiscono valore e preziosità anche agli appartamenti che vi 

si affacciano. Le tre aree principali, con usi differenti, sono protette dal verde e racchiuse in 
pareti inclinate in acciaio corten, che nelle concavità individuano sedute di legno accompagnate 
da piantane luminose. La volontà del progetto è di generare atmosfere conviviali attraverso la  
creazione di veri e propri salottini esterni nei quali incontrarsi.
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L03. / DIONISO WINERY 
Nuova costruzione
MAR NERO / Turchia
 
Cantina vinicola Uffici
PROGETTO/ 2016

New construction
BLACK SEA / Turkey
Winery Workplaces
PROJECT / 2016

cliente
periodo di realizzazione
area

privato
2016
150.000 m2

private
2016
150.000 m2

client
construction period
surface

Progettare una cantina di vinificazione è come immaginare “la storia di una 
comunità” che si raccoglie intorno ad un tavolo raccontando storie e miti di 

una bevanda che ha radici antiche. Un racconto che permetta di immergersi in questa cultura 
attraverso “il tempo del vino”, e che permetta di vivere ogni singolo momento della visita da 
due prospettive differenti: vino/natura e vino/comunità. Un edificio che vede nella completa 
integrazione paesaggistica il motivo delle sue forme, derivanti dai flussi di persone, di merci 
e di mezzi. Una piastra ovoidale che integra il viale d‘accesso tra i filari e il frutteto, un anfiteatro 
verde che avvolge la cantina. Gli interni fluttuano tra la pietra (pesante) e la luce (eterea), con 
volumi in legno che si alternano a viste panoramiche.
Designing a winery is like imagining the history of a community, which gathers around a table, 
telling stories and myths of a beverage with ancient roots. A tale which allows to understand 
this culture with the “time of wine”, allowing to spend every single moment of the visit from 
two different perspectives: wine and nature and wine and the community. The building is 
shaped around landscape integration, modeled by the people and products’s passage.
An oval plate integrates the access from the rows and orchard, a green amphiteatre surrounding 
the winery. The interiors fluctuate from heavy stone to ethereal lights, with wooden volumes 
alternating with panoramic windows. 
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R01. / RSA 
Nuova Costruzione
MONFERRATO / Italia
 
Residenza sanitaria assistenziale
PROGETTO / 2016

New Construction
MONFERRATO / Italy
Extende Care
PROJECT / 2016

cliente
periodo di realizzazione
area

privato
2016
7.600 m2

private
2016
7.600  m2

client
construction period
surface

Located next to the UNESCO’s place of worship, Sacred Mountain of Crea, the project offers 
an unlimited view on the hills and creates an integration with the landscape and the structure of 
the existing Villa. Inside there are is a number of spaces where to entertain the guests, as well 
as the necessary therapeutic activities, for people in a delicate part of their life.
Worship, serenity and community are the themes that design the facade’s structure.

Situato vicino al luogo di culto dell’ UNESCO, il Sacro Monte di Crea, il progetto 
offre una vista illimitata sulle colline e crea un’integrazione tra il paesaggio e la 

struttura della Villa esistente. La struttura è pensata per le persone che attraversano una parte 
delicata della loro vita, sono previsti quindi sia spazi per le necessarie attività terapeutiche, ma 
anche spazi destinati agli ospiti. Culto, serenità e comunità sono i temi che disegnano la 
struttura della facciata.
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L04. / FALETTA WINERY
Nuova costruzione
CASALE MONFERRATO (AL) / Italia
 
Landscape design / Spazio degustazione vini
IN COSTRUZIONE / 2019

New construction
CASALE MONFERRATO (AL) / Itlay
Landscape Design / Wine Tasting
ONGOING / 2019

cliente
periodo di realizzazione
area

privato
2019
400 m2

private
2019
400 m2

client
construction period
surface

Concept design is a combination of suggestions earnings from territory and vineyard 
landscape. The material scopes of the project are in relation with the contest, such as oak 
barrels,  infernot and vines, instead the sensory and poetic atmosphere results from wine 
perfume, landscape colors, tactility of the earth, light and climate. This is a symbolic project 
for our territory, because it deals with the agricultural issues of environmental sustainability, use 
of local materials and human dwelling. For this ragion, we chose to reuse the dig site earth in 
order to create 3D printed mono-material volumes. These organic-shaped volumes are made 
of earth and straw, and they are printed by italian 3d-printer, a unique technlogy in this world. 
The remaining and  prized part of the earth covers the roof, that beacames green roof, and the 
3D-printed spaces are enclosed into a wooden shell, like a barrel, with a panoramic view. Finally, 
this project wants to be a tribute to Monferrato by using its values like wood, earth, green, 
light, landscape and people.

L’idea progettuale deriva dagli aspetti caratterizzanti il nostro territorio e 
l’attività vitivinicola. Infernot, botti di rovere e filari di vite sono gli spunti 

materici e formali ai quali ci siamo ispirati per il disegno del guscio e del suo contenuto, mentre 
gli aspetti sensoriali dati dal profumo del vino, dai colori del paesaggio, dalla tattilità della terra, 
dalla luce e dal clima, sono la componente poetica. Si tratta di un intervento simbolico per il 
nostro territorio, perché tratta i temi della sostenibilità ambientale, dell’uso dei materiali locali e 
a basso impatto, dell’abitare il territorio e presidiarlo, come solo l’attività agricola sa fare. Per 
questi motivi il gesto architettonico nasce dall’idea di recuperare la terra di scavo, movimentata 
per creare i volumi curvilinei monomaterici (Infernot) realizzati in terra e paglia e stampati in 3D 
grazie ad una tecnologia unica a livello mondiale e completamente italiana. La parte pregiata 
del suolo di coltivo (primi 60cm circa) viene utilizzata per ricoprire a verde pensile il guscio 
protettivo in legno (la botte), che si apre al paesaggio attraverso una grande terrazza panoramica 
coperta. Legno, terra, verde, luce, paesaggio e comunità sono gli ingredienti del progetto che 
intendono valorizzare come un manifesto i caratteri che hanno reso il Monferrato un Patrimonio 
dell’Umanità.
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